Adorazione Eucaristica
Battesimo del Signore
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C.
Sia Lodato e ringraziato ogni momento
A.
il Santissimo e Divinissimo Sacramento (3 Volte )
C.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

A.
Come era nel principio e ora e sempre ... Amen.
SAC. “Questa è la testimonianza di Giovanni: 
“Io l’ho visto, e ho attestato che egli è il Figlio di Dio”.
G. La festa del Battesimo del Signore conclude il tempo di Natale e dà inizio al Tempo Ordinario. Come l’evento del Battesimo di Gesù fu l’avvio della progressiva manifestazione del suo mistero al mondo, così la festa corrispondente è il principio di quel percorso che la Chiesa ci offre ogni anno per approfondire la nostra conoscenza vitale del mistero di Cristo. È, quindi, il periodo non soltanto per smontare il presepio e togliere gli addobbi dalla chiesa e dagli altri edifici parrocchiali, ma di incoraggiare i fedeli perché cerchino di conoscere sempre più e sempre meglio il Signore che è nato per noi. Giovanni Battista predica la conversione dai peccati per accogliere il regno di Dio che è vicino. Gesù scende con la folla nell’acqua per farsi battezzare. Il battesimo per i Giudei era un rito penitenziale, perciò vi si accostavano riconoscendo i propri peccati. Ma il battesimo che Gesù riceve non è solo un battesimo di penitenza: la manifestazione del Padre e la discesa dello Spirito Santo gli danno un significato preciso. Gesù è proclamato “figlio diletto” e su di lui si posa lo Spirito che lo investe della missione di profeta (annuncio del messaggio della salvezza), sacerdote (l’unico sacrificio accetto al Padre), re (messia atteso come salvatore).

Canto: 

SAC. “Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!».”
+  Dal Vangelo secondo Matteo: (Mt 3, 13-17)
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui.  Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio

G. Il battesimo di Gesù rappresenta la sua investitura ufficiale come Messia, l’inizio del suo ministero pubblico. Ma è un Messia che lascia sorpresi, perché il primo gesto che compie è quello di mescolarsi coi peccatori. La Liturgia ci fa celebrare questo mistero di Cristo per illuminare anche il nostro battesimo, fatto come quello di Gesù “in acqua e Spirito santo”. L’elemento decisivo di tutto il fatto è l’effusione dello Spirito santo. Questo è il segno dell’era messianica. Giovanni lo sapeva: “L’uomo sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito santo”. Gesù stesso riconoscerà quell’evento come la sua consacrazione alla missione. Pietro parlando di quegli inizi dirà: “Voi conoscete ciò che è accaduto, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito santo e potenza Gesù di Nazaret”. E’ lo Spirito che dà inizio alla creazione, quando “aleggiava sulle acque”; è lo Spirito che dà inizio all’incarnazione del Verbo nel grembo di Maria; è lo Spirito che qui dà inizio alla missione pubblica di Gesù; è lo Spirito che dà inizio alla Chiesa il giorno di Pentecoste. Sarà lo Spirito a dar inizio ad ogni vita cristiana col battesimo. 
Tutti

Dal Salmo 29(28):   Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.
Date al Signore, figli di Dio,
date al Signore gloria e potenza.
Date al Signore la gloria del suo nome,
prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

La voce del Signore è sopra le acque,
il Signore sulle grandi acque.
La voce del Signore è forza,
la voce del Signore è potenza.

Tuona il Dio della gloria,
nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!».
Il Signore è seduto sull’oceano del cielo,
il Signore siede re per sempre.
Pausa di Silenzio

G. Raccontando il battesimo di Gesù, l’evangelista parla dei cieli che si aprono e dello Spirito che discende, due tratti che rinviano a Isaia (63,19): 
SAC. «Se tu aprissi i cieli e discendessi! Davanti a te i monti tremerebbero». 
1L. Con queste parole il profeta chiede a Dio di riaprire il cielo e di scendere in mezzo al popolo, così da ricondurlo verso la libertà. Al battesimo il cielo si è riaperto. 
2L. Sottoponendosi al battesimo Gesù svela i due volti del suo mistero. Egli si presenta tra i peccatori e come loro riceve il battesimo in segno di penitenza. 
1L. E nel contempo egli è dichiarato Figlio di Dio. In questa solidarietà di Gesù con la sorte dei peccatori si scorge già il germe della Croce, che lo porterà a prendere su di sé i peccati del mondo. 

2L. La scena del battesimo è anche descritta come una rivelazione su Gesù, sulla sua persona e sulla sua missione, che qui si inaugura. 
1L. Questa rivelazione è soprattutto contenuta nelle parole della voce celeste che si riferiscono a Isaia (42,1-2) e al Salmo 2. Gesù è dichiarato Figlio nel mentre gli è affidata una missione da compiere. La filiazione divina si manifesta nell’obbedienza. 
2L. Naturalmente possiamo anche scorgere nel battesimo di Gesù la figura del battesimo cristiano. Anche nel battesimo cristiano si è proclamati figli di Dio, riempiti di Spirito Santo e si riceve una missione da compiere. 

1L. Può sorprendere il breve dialogo fra il Battista e Gesù. Dice Giovanni: 
SAC. «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni a me?». 
1L. Ma Gesù ribatte: 
SAC. «Lascia fare per ora, perché così conviene che adempiamo ogni giustizia». 
1L. In questo breve dialogo si nasconde un significato profondo. 
2L. L’evangelista pone a confronto due concezioni messianiche, quella del Battista che pensava il Messia soprattutto come un giudice severo, che avrebbe separato i giusti dai peccatori; e quella di Gesù che invece sottolinea l’aspetto della misericordia. 
1L. Gesù viene a farsi battezzare insieme ai peccatori, come se fosse un peccatore.
2L. Il Battista resta dapprima sconcertato di fronte a questa inattesa figura, ma poi si piega alla volontà di Dio, come avrebbe dovuto fare l’intero giudaismo, e come deve fare ogni uomo: abbandonare la propria concezione per accettare quella di Dio. 

1L. Non si trascuri il fatto che le parole di Gesù dette qui sono le sue prime dell’intero Vangelo: 
SAC. «È bene che venga compiuta ogni giustizia». 
2L. Queste prime definiscono il suo atteggiamento profondo: Egli è venuto a compiere il piano di Dio e non si lascia in nessun modo separare da esso.
Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
G. Gesù ricomincia dal Giordano, quasi portasse a compi​mento un esodo: l’esodo di Dio, il lungo viaggio di Dio in cerca della sua ter​ra promessa che è l’uomo: terra arida e dura, terra di spine eppure promessa.

3L. Il Battesimo è fatto di ac​qua, di voce, di Spirito. L’acqua del fiume è come un solco di vita arato den​tro il deserto arido, peren​ne frontiera alla terra pro​messa. 
4L. Gesù si immerge nel fiume per me, non per sé; entra nell’acqua, dove l’uomo nasce ma non può vivere, dove Giovanni fa ri​nascere con la conversio​ne, come una promessa di vita nuova: 
SAC. «Con me vivrai solo inizi, uscirai dal de​serto, entrerai nella buo​na terra». 
3L. La terra pro​messa dell’uomo, la sua patria è Dio.

4L. Gesù uscì dall’acqua, lo Spirito scese come colom​ba, e venne una voce. In un solo versetto, come in una miniatura, il Vangelo delinea la Trinità: un Pa​dre che è voce, un Figlio che è volto, uno Spirito che è legame.

3L. La voce del Padre parla due sole volte nel Vangelo, al Battesimo e alla Trasfi​gurazione, unisce il fiume d’acqua e il monte di luce, rivelando la sua identità e la missione di Cristo e del​l’uomo.

4L. «Figlio» è la prima parola. E subito Dio si offre come Padre, come disarmato a​more: Egli non è mai tan​to se stesso come quando, amoroso, dà vita: «non cercatemi là dove sono, ma dove amo e sono ama​to» ( Jacques Maritain). 
3L. Fi​glio: termine carico di pathos, vertice del deside​rio: di tutte le piste che puoi percorrere sulla terra, la più importante è quella che conduce all’essere u​mano.

4L. «Amato» è la seconda pa​rola, sigillo della nostra i​dentità. Il mio nome è «a​mato per sempre». «Sap​piano, Padre, che li hai a​mati come hai amato me». 
3L. Dio ama me come ha a​mato Gesù, con quella in​tensità, con la medesima emozione, con l’identica speranza. E con in più tut​te le delusioni di cui io so​no causa; io, amore e do​lore di Dio. 
4L. «Mio compiacimento» è la terza parola. Termine bel​lissimo che dice gioia, e​sultanza, offre l’immagine di un Dio che trova felicità. 
3L. Ma quale gioia può venire al Padre, quale emozione gli può regalare questa canna sempre sul punto di rompersi, questo stoppi​no dalla fiamma smorta che io sono? Solo un amo​re immotivato spiega que​ste parole. 
4L. Il cielo si è aperto su Cri​sto, si apre su noi, così co​me si aprono le braccia al​l’amico, all’amato, al po​vero, sotto l’urgenza del​l’amore di Dio, sotto l’im​pazienza di Adamo, sotto l’assedio dei poveri, e nessuno lo richiuderà più. 
Tutti
O Dio, Padre buono, 
voglio ringraziarti con tutto il cuore per il dono del santo Battesimo, 
per mezzo del quale sono divenuto tuo figlio 
e tempio vivo dello Spirito Santo. 
Ti ringrazio perché, con l'acqua battesimale, mi hai fatto risorgere con Cristo e hai riempito la mia anima dello splendore della tua grazia. 
Voglio rinnovare in questo momento le mie promesse battesimali, 
con cui mi sono impegnato a vivere nella santità dei figli di Dio. 
Conserva in me la fede, la speranza e la carità, 
e concedimi di essere fedele alla tua legge per tutta la vita. 
Amen.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Signore e Padre nostro, ti rendiamo grazie per il battesimo di Gesù, che ci ha manifestato la pienezza dello Spirito su di lui. 

E’ durante la teofania avvenuta nel battesimo di Gesù che egli è riconosciuto come Messia. Il Messia doveva rimanere sconosciuto, 

secondo una tradizione rabbinica, fin quando un fatto straordinario operato da te, o Signore, non lo avesse rivelato. Questo evento straordinario è stata l’opera del Battista. Egli così ha potuto manifestare che Gesù è colui che possiede lo Spirito,e può fare questo dono, promesso per l’era messianica, a tutti gli uomini. Spirito Santo, ti rendiamo grazie perché hai consacrato Gesù profeta e Messia e ti sei manifestato in lui con pienezza, perché egli potesse riversare in noi i tuoi doni. Ti chiediamo di farci riscoprire il significato del nostro Battesimo come tuo dono e quello dell’amore del Padre per rispondere con coerenza di vita agli impegni che ci siamo assunti nel giorno della nostra rinascita come figli di Dio. Rendici capaci di essere tuoi autentici testimoni nel mondo per annunciare la liberazione, la giustizia e la salvezza, che tu ci hai donato a piene mani, senza manipolazioni e senza compromessi di nessun genere. Fa’ che la tua Chiesa sia nel mondo segno della tua presenza, e formi una vera famiglia di fratelli, uniti nella fede e nella carità evangelica, con una vita dedicata al tuo servizio e a quello dei più poveri e bisognosi.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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